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QUASI ULTIMATO AD AREZZO 
IL NUOVO «NIDO» COMUNALE 

La disponibilità delle scuole per la prima infanzia sale così ad oltre 160 posti 
Il piano predisposto dall'Amministrazione — Gli stanziamenti della Regione 

Un confronto utile 
P I S T O I A , 11 

Sul l 'ul t imo numero di uDi­
val l i lo ( lemmi u l k o », i l quin­
dicinale Hi In forma/ ione del 
centro u (',. Donati » ili P i -
Moia è apparta una intervi-
«la ron il hcgretarin proviiu'ia-
le della I ) ( ; avv. U m a n i . 

Dohhianiu ri levare alcune 
affermazioni d i e , se oppiir-
lunanienle valorizzale dai fa l ­
li e dai comportamenti , diiuo-
«tratto la presenza, al l ' inlerno 
di cpiesio partito, di un di ­
battito costruttivo e iiiiluliliia-
mente utile per l'instaurazione 
di un serio dialogo poli l iro 
che, jcià sperimentato (»ia pu­
ri* in termini rotitrai ldi l lori) 
nelle dure lolle per la ilife-a 
del poMo di lavoro nel pi-.lo-
le««», ha contribuito notevol­
mente alla solii/ioue di "ro-M 
problemi oceiipa/iouali e al­
la parleeipa/ioue co.<cienle e 
valida dei cittadini a momen­
ti di lolla politica altamente 
qual i f icant i . Anche 1 r i -ulta-
ti elettoral i , riconosce nella ••<>-
Manza il segretario della IH.' , 
richiedono un nuovo rappor­
to tra le forze politiche de­
mocratiche. 

I n particolare « hi DC. e il 
P C I non possono oltre l im i -
lare la loro presenza alla r i -
irida contrapposizione ideolo­
gica, ina e.wi devono ormai 
confrontarsi su un program­
ma esecutivo che tenga con­
to, rappresenti e roncil l la 
globalità degli interessi e del­
le aspirazioni popolari di cui 
esM sono portatori ». 

L'affermazione del segreta­
rio de viene rafforzata da una 
esemplificazione interessante: 
e Dobbiamo in altre : parole 
riuscire a trasformare In no­
stra democrazia in modo ta­
le che la maggioranza che go-
\Trna non deve realizzare e-
icliisivamente il proprio pro­
getto politico, e ancor più 
non deve realizzarlo in anta­
gonismo con quello di cui è 
portatrice la minoranza. E ' 
ora. cioè, di allontanare nna 
volta , per sempre, dal l 'oriz-
ronte della . prassi -• politica, 
r in lcgra lUmo ». La risposta. 
relativa ad una domanda sul 

« eompromctMi Molici» Mri -
M'iuutc », pro-egue afferman­
do che a ...non MUOIO in una 

fu»e iulei inedia Milla via del 
"compromesso Morico", iute-
Mi nel :-eiiMi ili una trasfor­
ma/ ione dei valori ideali dei 
ilue maggiori parl i l i i taliani 
per gestire Ì I IHÌCI I IC il potere 
in una sorta di regime " i le-
mocral ico" assembleate, ma 
si ha un cambiamento di me­
lodi e di responsabilità dei 
par l i l i , i quali tutti MIMO chia­
mali a contribuire alla rea-
l i / / a / i o u e del modello di con-
viven/.a e di società del fu­
turo. M che c>-o venga a ha-
«•nr-i -ni COI IM' I I -O di lutto il 
popolo ». 

Scendendo »u| piano della 
realtà politica pi- loie-e. Hu­
iani rileva che « i comuni-
Mi non devono ritenere che 
il cambiamento di rapporti 
avvenuto in -elle nazionale 
non pas»i anche in sede lo­
cale. I.a IMI è pronta a nuo­
ve metodologie di oppoM'zio-
ne e ili confronto a livello lo­
cale a palio che il PC I mul i 
il proprio modo di fare po­
litica e accetti il confronto 
serio sui programmi gestiona­
l i . al linimento delle scelte e 
della formazione delle rispo­
ste. non mainilo case sono 
stale già ideologicamente va­
rale » . -

Una autentica maturazione 
a politica » della D C pistoie­
se sarebbe un elemento uti le 
e atteso, in quanto verrebbe a 
pors-i come contributo con­
creto a quel dibattito in cor­
so sui problemi polit ici , am­
ministrativi e sindacali della 
provincia. Problemi che con­
tinuano a stringere nella loro 
morsa (attraverso le pesanti 
difficoltà della finanza degli 
Enti locali , i l non manteni­
mento degli impegni presi dal 
Governo nei confronti delle 
aziende in crisi. la necessità 
di nolenziaiuciilo dei servìzi 
pubhl ir i più elementari ecc.) . 
centinaia e centinaia di lavo­
ratori insieme ,v»li interessi 

.p iù immediat i della slrauran-
dc maggioranza dei cittadini. 

g. d. 

Eletto il nuovo capogruppo al Comune 

A Grosseto 
DC lacerata 

GROSSETO. 11 
. Alessandro Andrei è il nuo­
vo capogruppo della DC al 
comune di Grosseto. La sua 
elezione è avvenuta nel cor­
to della riunione del gruppo 
consiliare riunitosi per pren-

. dere in esame le dimissioni 
annunciate clamorosamente 
dall'avvocato Umberto Guli-
na tramite una lettera dove 
ti affermava che la sua de­
cisione trovava motivazione 
nel fatto che non si ricono-
tceva più nella « DC » at­
tuale. 

Una sortita, quella di Gu-
lina, che ha provocato rea­
zioni e prese di posizioni con­
trastanti, mettendo in luce 
una profonda lacerazione po­
litica, prima che di scontri 
personali, esistente nel grup­
po provinciale della DC. 

Uno scontro basato sulle 
tcelte, gli assetti e le nuove 
collocazioni a cui è chiamato 
Questo partito al cospetto del 
quadro politico grossetano li­
scilo profondamente cambia­
to a favore della sinistra dal 
voto amministrativo dell'an­
no scorso e da quello recen­
tissimo del 20 giugno. 

Sta qui la vera sostanza 
dei fermenti presenti all'in­
terno del vertice dello scudo 
crociato e non è certamente 
ton l'unanimità registrata nel-
reiezioni del nuovo leader 

consiliare al Comune di Gros­
seto che questi fatti possono 
essere nascosti. Anzi, è pro­
prio dinanzi alle nuove sca­
denze politiche, all'aggravar­
si della situazione economi­
ca e finanziaria, ai proble­
mi sociali drammatici riscon­
trabili in Maremma, che di­
venta un banco di prova per 
la DC giunqere a darsi orien­
tamenti chiari e netti verso 

j le scelte di rinnovamento. 

p. Z. 

# OGGI A PONTREMOLI 
IL BANCARELLA 
SPORT 

Oggi a Pontremoli sarà 
proclamato il vincitore del 
Bancarella sport. I cinque fi­
nalisti sono: «216 giorni di 
caccia nell'Artide» di Wil­
helm Hanning; « I monti del 
cielo» di Carlo Mauri; «Sto­
ria della lo t ta» di Alfonso 
Castelli e «Ultimo chilome­
tro » di Franco Rota. La pro­
clamazione del vincitore av­
verrà in piazza della Repub­
blica. Oratore ufficiale il vi­
cepresidente del CONI. Ar­
temio Franchi , madrina Ida 
Castiglione, la ragazza che 
ha compiuta la regata tran­
soceanica con una barca a 
vela. 

AREZZO, 11 
Stanno per essere port i t i 

a termine ad Arezzo, lungo il 
viale Michelangelo, i lavori 
di adat tamento dell'edificio 
destinato a divenire il terzo 
asilo-nido comunale. Termina­
te le ultime operazioni di si­
stemazione dei locai!, la nuo­
va scuola potrà aprire i bat­
tenti entro la fine di ottobre. 
La disponibilità delle scuole 
per la prima infanzia gestite 
direttamente dall'Amministra­
zione popolare sale così, assie­
me agli asili di Pescalola (in 
funzione da due anni) e di 
Baione (ereditato dalla de­
funta ONMI) ad oltre 160 po­
sti. Una cifra ancora insuffi­
ciente rispetto all'incalzare 
delle richieste, ma destinata 
a subire nel giro di pochi an­
ni un rapido e consistente in­
cremento. 

Perché questa scelta della 
scuola per l'Infanzia in un mo­
mento in cui la politica dei 
servizi sociali viene messa .se­
riamente In discussione dallo 
stato deficitario de; bil.inc. 
dalla mancata riforma della 
finanza locale, dalle crescen­
ti spinte ad una generale re 
visione delle tariffe? 

L'intervento massiccio nel 
settore della pubblica istru­
zione — sostengono gli ammi­
nistratori del comune — rap­
presentava nel tessuto sociale 
aretino, segnato nell'ultimo 
decennio da una convulsa cre­
scita industriale, una scelta 
obbligata. D'altra parte, se da 
un lato ha consentito di met­
tere a disposizione dei lavora­
tori un servizio sociale di pri­
maria importanza, ha rappre-
eentato anche un concreto 
contributo all'impostazione di 
un nuovo meccanismo di svi­
luppo, fondato sulla premi­
nenza del consumo sociale ri­
spetto a quello privato, 

Appena dieci anni fa, l'In­
tervento pubblico si fermava 
alle soglie della scuola dell'ob­
bligo. Nel settore delle strut­
ture per l'Infanzia prospera­
vano. talvolta con 1 contributi 
del governo, le scuole private. 
religiose e no. sul cui livello 
pedagogico non è certo neces­
sario soffermarsi. Oggi, dopo 
aver creato una rete di scuo­
le materne in grado di acco­
gliere oltre la metà dei bam­
bini tra i tre ed l sei anni, 1' 
Amministrazione comunale di 
Arezzo può concentrare le sue 
energie verso la scolarizzazio­
ne della fascia di età più 
bassa. 

Ma qual è, oggi, la situazio­
ne degli asili nido? In questo 
settore, In cui lo Stato è in­
tervenuto con la legge « 1044 » 
solo cinque anni fa — sotto la 
pressione dei movimenti fem­
minili e delle organizzazioni 
sindacali — il Comune di 
Arezzo ha messo a punto, fin 
dal '72, un piano organico fon­
dato su di un accurato studio 
delle re*ali necessità e dei fon­
di accordati aila Regione. Sul­
la base di questo programma 
sono stat i già appaltati i la-
veri per la costruzione di due 
nuovi asili nei quartieri dell' 
Orc:olaia e del Cattolino, 
mentre per altri due sono già 
reperiti i fondi necessari. 

Finanziati dalla regione con 
stanziamenti che si aggirano 
sui 150 milioni ciascuno, i 
quattro asili-nido in questio­
ne potranno essere aperti nel 
giro di due-tre anni, portando 
la ricettività globale at torno 
ai 350 posti. Rapportato al nu­
mero dei bambini In età in­
feriore ai tre anni residenti 
nel territorio c o m u n a l e 
(3.500), l'obiettivo può appa­
rire ancora assai limitato, so­
prat tut to nel momento in cui 
l'espansione dell'occupazione 
femminile, dentro e fuori la 
fabbrica, si traduce in una 
crescita spesso esasperata del­
le domande di ammissione. 
Pure, la realizzazione di sette 
asili nel giro di un quinquen­
nio non è cosa da poco: la to­
tale indifferenza dei vari go­
verni democristiani di fronte 
al problema dei servizi socia­
li ha fatto accumulare nel cor­
so degli anni ritardi difficil­
mente recuperabili. 

Com'è noto, la legge « 1040 » 
f issava contributi « rigidi » sia 
per la costruzione che per la 
gestione degli asili, fissati nel 
lordine dei 40 e dei 20 milioni. 
In realtà, come si sono accor­
ti ben presto I Comuni e le 
Regioni, la realizzazione delle 
sole s t rut ture di un asilo-nido 
costa molto di più; la sua 
gestione, qualora non Io si 
voglia declassare a dormitorio 
o sala di custodia, va ben ol­
tre l'esigua cifra del contri­
buto statale. Ma soprattutto 
per quanto riguarda la gestio­
ne delle scuole per l'infanzia 
— che oggi pesa interamente 
sul già dissestati bilanci co­
munali — è necessario un ben 
p.ù sostanziale intervento del­
lo Stato. 

Lo sforzo per assicurare il 

' più largo soddisfacimento del­
la domanda di ammissione 
ncn può. infatti, far passare 
in secondo piano il problema 
della « qualità » del servizio. 
cioè dei contenuti, dei meto­
di pedagogici, della qualifica­
zione del perdonale o dell'ido­
neità degli ambienti. 

L'orientamento seguito dal 
Comune di Arezzo e sta­
to fissato quello di ribalta­
re la vecchia 1 unzione carita­
tiva ed assistenziale dell'asilo, 
privilegiandone invece la 
funzione pedagogica di socia­
lizzazione del bambino, avvia­
to fin dai primi anni di vita 
a una valida e stimolante e-
sperlenza collettiva. Per que­
sto si è puntato — e si Inten­
de puntare in futuro — ad i-
staurare uno stretto rapporto 
tra l'asilo nido e la scuola ma­
terna, integrando dove possi­
bile le strette strutture in un 
unico complesso scolastico e 

i garantendone la gestione so­
ciale da parte della popolazio 
ne del quartiere e dei suoi or­
ganismi di base. 

Interessante iniziativa dei Comuni dell'aita Maremma 

Per i giovanissimi 
musica a scuola 

e nei vecchi teatri 
Interessati undici enti locali del triangolo Cecina-
Volterra-Piombino - Si vuole rivalutare la funzio­
ne pedagogica della musica - Attività decentrata 

In nessun campo come in 
quello musicale alcune carat­
teristiche della tradizione pe 
dagogica italiana si sono ma­
nifestate con ripercussioni tan­
to limitanti e negative: !a scuo-
la è dunque la prima impu­
tata di una cattiva educnzio 
ne musicale del nostro pae­
se, dell'arretratezza cultura­
le in questo campo. 

E' proprio partendo da que­
sta amara constatazione e re­
cependo, al contrario, una 
spinta reale che viene da am­
pi strati di popolazione, in 
particolare giovani e giovanis­
simi, che un largo numero 
di Comuni dell'Alta Marem­
ma si appresta a varare un 
complesso programma. Sono 
praticamente interessati tutti 
i Comuni compresi nel trian­
golo Cecina-Volterra Piombi­
no, cioè 11 Enti locali (Guar-
distallo, Dinoratico, Bibbona, 
Castagneto Carducci, San Vin-
cnezo Pom'aronce. Cecina, 
Piombino. Volterra, Monte-
scudaio. Casale Marittimo) e 

altret tante strut ture ricreati­
ve. associative sindacali, cul­
turali. religiose, scolastiche. 
Ci si aspetta, e evidente, una 

adeguata collaborazione e so­
stegno da parte delle Ammi­
nistrazioni provinciali di Li­
vorno e Pisa e da parte del­
la Regione. 

Di qui l'intenzione di pro­
muovere manifestazioni mu­
sicali specificamente dedicate 
ai giovanissimi, 

A grandi linee il professor 
Piero Farulli, che coordina 
sul piano tecnico le iniziati­
ve, ha indicato gii elementi 
di una già avviata collabora­
zione con la scuola musica­
le Mascagni di Livorno e la 
Accademia Chlgiana di Siena, 
e con insegnanti e allievi di 
scuole elementari di Fiesole, 
Cantalupo Sabino e Trento. 
dove esperienze simili sono 
da tempo In atto. 

Come è naturale, trattando­
si di un consorzio di Comu-

[ ni, l'intera attività sarà de­
centrata. 

Nel corso d i un 'a f fo l la t iss ima assemblea a Rosignano 

Migliaia di operai 
della Solvay discutono 

i problemi scolastici 
Oltre duemila operai degli 

stabilimenti «Solvay» di Ro­
signano si sono riuniti in as­
semblea insieme ai lavorato­
ri della scuola. Operai e in­
segnanti hanno potuto cosi 
dibattere i problemi della 
scuola con particolare riferi­
mento alle « 150 ore ». 

La manifestazione è stata 
organizzata dal consiglio in­
tercategoriale di zona CGIL, 
CISL, UIL attraverso una se­
rie di riunioni tenute non so­
lo nei reparti della fabbrica, 
ma anche nelle aziende mi­
nori 

L'assemblea rientra nell'am­
bito delle iniziative per la 
« vertenza scuola » indicate 
dal consiglio intercategoriale 
nel suo programma discusso 
in seno all'organizzazione sin­
dacale e che vedrà anche in­
contri con altre categorie so­
ciali, enti locali, organi col­
legiali della scuola. 

I lavori sono stati introdot­
ti dal prof. Carlo Roteili, del­
la segreteria del consiglio in­
tercategoriale di zona, e con­
clusi dal compagno Sergio 
Vieri, della segreteria regio­
nale della confederazione sin­
dacale unitaria. E' stato ri­
cordato come già il movimen­
to operaio, affrontando il pro­
blema dello studio, abbia ap­
profondito il proprio livello 
di conoscenza per arrivare a 
concepire la cultura in termi­
ni di emancipazione del mo­
vimento stesso. Da qui l'im­
portanza di aver raggiunto at­
traverso quel processo, oggi, 
obiettivi che qualificano la 
sua lotta, come appunto la 

esperienza delle « 150 ore », 
E' questo un aspetto im­

portante della lotta più gene­
rale per le riforme che oggi 
è solo comprensibile in ter­
mini di realizzazione e non 
come elargizione munifica de­
gli organi di governo slegata 
da tut to il contesto politico. 
economico e sociale. Le « 150 
ore» stabiliscono il diritto 
allo studio nel tempo sottrat­
to al posto di lavoro in dire­
zione di un impegno educa­
tivo e formativo che respin­
ge la selezione e tende a sta­

bilire nella scuola un nuovo 
rapporto, interessando anche 
gli insegnanti per i quali si 
rende necessaria una nuova 
formazione. 

E' un modo, infine, di far­
si carico da parte degli stes­
si lavoratori, dei problemi del­
la società: e quelli della scuo­
la sono di tutt i , anche dei la­
voratori in quanto implicano 
non solo la formazione cultu­
rale dei loro figli, ma anche 
quella della futura classe di­
rigente. Le «150 ore» devo­
no essere pertanto un punto 
di partenza per stabilire nuo­
vi obiettivi più avanzati. Nel 
Livornese, dopo l'esperienza 
dei primi anni, si tende a 
portare il problema anche a 
livello delle scuole superiori. 
In questo spirito sarà dato 
vita ad un biennio unitario 
ed a corsi monografici, come 
ricordava la compagna Pa-
pucci, della segreteria pro­
vinciale della Federazione uni­
taria. nel suo intervento. 

Per raggiungere obiettivi di 
riforma è necessaria la ge­

stione in forme nuove della 
vita della società ad iniziare -
(lo puntualizzava il compagno 
Vieri nell'intervento conclusi­
vo), dall'uso del territorio. 
Compiti di questa natura ab­
bisognano della conoscenza di 
tut t i gli aspetti del mondo del 
lavoro, e non solo di esso, 
ed avere la capacità di coin­
volgere tutti i cittadini nella 
lotta. Oggi siamo al punto 
che non C più sufficiente ca­
pire la scuola, ma occorre 
combattere !a battaglia per 
la sua riforma. 

Occorre combattere lo svi­
limento della cultura consi­
derando che ogni anno 200 
mila diplomati non trovano 
lavoro. Si innesta qui il di­
scorso del recupero dei gio­
vani al meglio delle loro pos­
sibilità. come indicava Vieri, 
per cui lo sbocco verso l'oc­
cupazione giovanile dovrà es­
sere uno dei temi centrali 
della battaglia per il rinno­
vamento del Paese. 

Giovanni Nannini 

I CINEMA IN TOSCANA 

EMPOLI 
LA PERLA: Il pistolero 
EXCELSIOR: Cline mista 

PISA 
ARISTON: Novecento • atto primo 

(VM 14) 
ASTRA: L'ultimo mandingo 

(VM 18) 
MIGNON: Torna El Grinta 
ITALIA; Il texano dagli occhi di 

ghiaccio 
NUOVO: Cuore di cane 
ODEON: Napoli violenta (VM 18) 
DON tOSCO (Ctp): Detectiv Ha.--

per: Acqua alla gola 
LANTIERIi Continuavano a chia­
marlo Trinile 
rERSIO FLACCO (Volterra): Gen­

te di rispetto 
ARISTON (San Gigliati* Terme): 

Tamburi lontani 

COLLE VAL D'ELSA 
TIATRO DEL POPOLO: Che stan­

fata ragazzi 
flk AGOSTINO: I ragazzi irresist.bili 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 . da.ire 
CO.T t I VjJca.ii » 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
MARRACCINI: Na^o'i v.olcnTi 
MODERNO: Il maestro di v.ol no 
ODEON: rosolino t co-nsiny n * l 

West 
SPLENDOR: Tetta di ponte per 

otto implacabili 

SIENA 
ODEON: Napoli v.oienta 
MODERNO: La professoressa di 

%c enze naturali 
IMPERO: 005 matti, da Hong 

Kong ton furore 

LIVORNO 

GOLDONI: Caste mista 
METROPOLITAN: Savana violenta 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA: Orum l'ultimo 

nundmgo (VM 18) 

GRANDE: Novecento (VM 14) 
ODEON.- li re»a.-io lag.i occn. d. 

gh.acc.o 
MODERNO: Oa mezzog omo alle 3 
4 MORI: Kitty T.ape, (VM 13) 
AURORA: Mondo di notte oggi 

( V M 13) 
ARLECCHINO: Racconto di un !»-
' dro di cavallo - -

La vendetta di Spartacus 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il grande racket, con 
• Fabio Testi e Vincent Gardenia 

. (VM 13) 

Andromeda 
UN GRANDE «REVIVAL» 
UNO SPETTACOLO • CO­
LOSSALE » - un pugno di 
schiavi in eroica lotta par 
la LIBERTA' 

EXCELSIOR 
E* un'opera eccezionale, stupenda. 
Un autentico gioiello del cinema 
mondiale. 

RI/VOI I FILM 
prrwrta 

un film (fi 

LiciiiNo VISCONTI 

€r!.\v:-\Ki.o / LATRA 
$ GIANNINI /AMONKLLI 

L* INNOCENTE 
rrp> di 

JÈNMFKRO NÌKIIX I .i -CIUM) Vistovi I 
nrlrwfa* ICTTM Riffe 

W& 
— . - . CIS'ERIZ 

IP 

IL TEATRO DELLA CONVENZIONE DI FIRENZE 

cerca attori ed attrici da avviare alla professione 

teatrale nella prossima stagione teatrale 1976-77. 

Coloro che sono interessati potranno presentarsi 

lunedì 13 e martedì 14 settembre alle ore 17 e 

alle ore 21 al Teatro Affratellamento, Via G. P. 

Orsini, 73 - Firenze. Durante l'incendo sarà ri­

chiesto un breve saggio di capacità professionale 

o di predisposizione alla recitazione. 

BASILICA DI S. CROCE 
< oggi e domani, ore 21 A . 

CONCERTO SINFONICO CORALE 
Direttore " ' 

HANS ZENDER 
Solisti di canto LELLA CUBERLI (soprano) 

CARMEN GONZALES (mezzosoprano) 
GUSTAV MAHLER: Sinfonia n. 2 in do min. (t La Resurre­

zione ») per soprano, mezzosoprano coro e orchestra-
Maestro del coro ROBERTO GABBIANI 

ORCHESTRA E CORO . . 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO, 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

THEBRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
• 3. VI* Tornabuonl 

Tal. 298.866 • 284 033 

>" FIRENZE' 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
. antlmertdijnl 

pomeridiani, aerai) 

« LETTERARI - COMMERCIA­
LI • PRATICI -

*> CORSI SPECIALI PER STU­
DENTI UNIVERSITARI. LI­
CEALI E SCUOLE MEDIE 

4> CLASSI PER BAMBINI 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

Premiato 
MOBILIFICIO EUROPA 

Via Traversa Val di Chiana TORITA di Siena 
Tel. 0577/65126 - 65218 - 65430 - 65458 

Per inaugurazione Mostra vendita al pubblico 
ORGANIZZA UNA 

Colossale vendita d i mobili 
di propria produzione a prezzi 

SCONTATI FINO AL 50% 
Dondoli della nonna in faggio con imboft. di velluto 
Settimini in noce 

Cassettiere in noce 

Giro letto con specchiera 

Tavoli ovali con base in marmo rosso levanto 

Camera in stile in noce nazionale con armadio 

6 ante letto comodini comò con specchiera 

Camera matrimoniale « Compost » con letto 

comodini cassettiera specchiera armadio 6 ante 

Camera da letto supermoderna modello D13 letto 
con comodini giro letto comò con specchiera 
pouf armadio stagionale 6 ante 

Letti per ragazzi con contenitore comodino cassetti 

a giorno 

Letti a castello 

Armadio libreria con letto estraibile 

Letto turco con spalliera divano e contenitori 

Scrivanie studio camera ragazzo con sedia a rotelle 

Armadio guardaroba stagionale 6 ante 

Armadio guardaroba stagion. 5 ante con cassettiere 

Camera ragazzo letto singolo con rete comodino 
con cassetti a giorno armadio due porte con 
sopralzo libreria 

Camera scapolo armadio 4 ante con sopralzo letto 
con contenitore comodino cassetti a giorno 
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150.000 a 

100.000 a 

150.000 a 

700.000 a 

300.000 a 

39.000 

30.000 

50.000 

350.000 

139.000 

»» 1.500.000 a 780.000 

» 1.300.000 a 660.000 

» 1.600.000 a 820.000 
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» 

» 

» 
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250.000 

350.000 

290.000 

400.000 

200.000 

750.000 

650.000 

145.000 

190.000 

100.000 

195.000 

110.000 

450.000 

380.000 

350.000 a 210.000 

650.000 a 375.000 

TERMINA IL 10 OTTOBRE 
APERTO TUTTI I GIORNI 

Portate le misure degli ambienti 
TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS A DOMICILIO 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VESIE'£ D VA3&A3E 

AREZZO 

Il FIGLIO 
DI 

SPARTACUS 
I CORSO E' tempo di ucctfar* de-

tcciiva Track 
POLITEAMA: L'affittacamcr* 
SUPERCINEMAi Oa mcxiogiorno 

alla fra 
TRIONFO: Il piitolero 
APOLLO (Foiano)i Luna di micia 

in tra 
DANTE (Sansepolcro): Gli uomini 

1 Fako 

.SERGJ a 
è un film par tutta 

la famiglia 

Posto unico U 1000 

\*Julrredamenti Bagno 
f y " SPECCHI ED ACCESSORI (fj) SPECCHI ED ACCESSORI 

MOBILI DA BAGNO 
TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

da: FABIO Gì ANNO' 
NEGOZO SPECIALIZZATO -Via Tbseni.104 b- « (055) 368940-FIRENZE 

Con la riapertura dei 

GRANDI 

MAGAZZINI 
DICOMANO 

d i Sergio Bufi 

l'inverno è caldo ed 
«economico» 

CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - RAGAZZO 

DICOMANO 
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